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I privati acquistando l’ex Cat-
toi  hanno fatto un azzardo,  
ma ora  devono  fare  i  conti  
con  il  muro  dell’interesse  
pubblico: è questa, in sintesi, 
la posizione del gruppo di am-
bientalisti costituito da Comi-
tato  per  la  salvaguardia  
dell'Olivaia,  Wwf  Trentino,  
Comitato sviluppo sostenibi-
le, Italia Nostra Trento, Amici 
della Terra Alto Garda e Ledro 
e associazione Riccardo Pin-
ter. 

«Sull’ex Cattoi – dicono Car-
la Del Marco e tutti gli altri – 
sono arrivate 1.444 firme che 
“pesano”.  Alcune  settimane  
fa il sindaco di Riva ha illustra-
to i risultati della consultazio-
ne popolare volontaria decisa 
dall’amministrazione  nella  
scorsa estate per apprendere 
gli orientamenti della cittadi-
nanza in merito alla destina-
zione urbanistica da assegna-
re  all’area.  Ne  è  emersa  la  
chiara indicazione di una de-
stinazione a verde pubblico. 
Con mail all’ufficio urbanisti-
ca, con lettere, con la consul-
tazione online alla quale han-
no aderito 268 persone, e con 
ben 1.444 firme valide, raccol-
te dalle associazioni ambien-
taliste nell’arco di 2 settima-
ne, in piena estate: uno sforzo 
notevole che però ha dato ot-
timi risultati (e se ci fosse sta-
to più tempo le firme sarebbe-
ro state una valanga)». 

Contestualmente alla  rac-
colta, comitati e associazioni 

hanno informato la popola-
zione: «Non basta sapere che 
il terreno è di proprietà priva-
ta, bisogna anche aggiungere 
che i privati hanno acquistato 
“al buio” un terreno la cui de-
stinazione  urbanistica  era  
scaduta e necessitava di una 
nuova pianificazione, quindi 
correndo il grosso rischio di 
non poter realizzare i propri 
progetti. Oltre a ciò, nei tanti 
dialoghi avuti (anche con pa-
recchi turisti) si è potuto co-
gliere il forte disagio in merito 
allo sviluppo urbanistico del 
Basso Sarca, ormai soffocato 
da cemento e asfalto. Quello 
che  è  emerso  chiaramente  
durante la serata informativa 
è stato il valore delle 1.444 fir-
me, sottolineato più volte dal 
sindaco,  e  sprezzantemente  
sminuito da alcuni privati lì  
presenti.  Ben si  comprende 
che a costoro disturba molto 
trovarsi di fronte a un orienta-
mento della cittadinanza a lo-
ro così sfavorevole e che han-
no provato a condizionare in 
tutti i modi – tramite annunci 
a  pagamento  sulla  stampa,  
manifesti e pubblicità circo-
lante – sia la serata stessa, sia 
l’avvio dell’iter amministrati-
vo-politico della nuova piani-
ficazione per poter strappare 
tutto  il  possibile.  Ma  i  loro  
sforzi non cambiano la realtà: 
in ballo c’è l’interesse – azzar-
dato – di privati di fronte a un 
interesse  del  bene  comune,  
che l’amministrazione ora co-
nosce».  (m.cass.)
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«Ex Cattoi, sul futuro dell’area
pesano le 1.444 firme raccolte»

I proprietari Hager e Signoretti all’interno dell’ex Cattoi
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